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carica di consigliere provinciale di Siena, in-
compatibile con l'ufficio di segretario comunale, 
ricoperto in un comune di quella circoscrizione. 

« Lupi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere: 

1°) sulla situazione creata e mantenuta a 
Pergola dalle autorità politiche della provincia 
di Pesaro-Urbino, alla cui opera deplorevole ri-
sale la responsabilità dei dolorosi fatti ivi av-
venuti, così come di tutte le illegalità, minacce 
e violenze commesse e che si commettono tut-
tora in varie parti di quella provincia, a danno 
delle persone di pubblici amministratori e delle 
stesse amministrazioni comunali, senza che le 
autorità locali — ad onta delle assicurazioni del 
Governo — provvedano ad impedirle o repri-
merle; 

2°) per sapere inoltre se il Governo in-
tenda seriamente o possa ancora imporre ai 
propri organi dipendenti la esecuzione degli or-
dini, che assicura di impartire, per il rispetto 
"delle libertà di tutti e per il ripristino della le-
galità. 

« Bocconi, Filippini, Bennani ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, sulla invasione fascista della città di 
Cremona. 

« Treves, Garibotti, Agostinone, Bocconi, 
Bosi, Caldara, Innamorati, Zanzi, Buozzi, 
Ziral-dini, Lopardi, Zanardi, Buffoni, Bel-
trami, Dugoni, Panebianco, Canevari, Ca-
nepa, Basso, Agnini, Baldesi, Beghi, Fi-
lippini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il Go-
verno, sui fatti di Cremona. 

«Mauri Angelo, Banderali, Migìioli, Bre-
sciani, Tangorra, Angelucei ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se non sia utile, 
dopo l'eccidio di Lentini, che ha turbato grave-
mente l'ordine pubblico, dilazionare le elezioni 
amministrative indette nel prossimo agosto 1922 
nei comuni di Vittoria, Pozzallo e Ragusa. 

« Zanardi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri del tesoro e dei lavori pubblici, per sa-
pere come intendano provvedere alla esecuzio-
ne dell'articolo 3 della legge n. 1486: provvedi-
menti straordinari per l'abitato di Corato; vi-
sto che, approvata la legge, non si possono in 

nessun modo concedere i mutui e i contributi 
previsti nel predetto articolo 3 in favore de' 
proprietari delle case cadute e pericolanti. 

« Spada, Cotugno, Mininni, Marino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere per quali 
ragioni non è stata ancora ultimata la strada 
a ruota Raccuia San Piero Patti in provincia 
di Messina, la costruzione della quale ebbe ini-
zio circa cinquant' anni fa. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

-« Crisafulli-Mondio ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se non creda 
utile, anzi indispensabile, provvedere perchè 
alla esumazione delle salme dei caduti, richieste 
dalle famiglie, debba assistere almeno.un con-
sanguineo, perchè la famiglia sia certa di tra-
sportare il proprio caro. 

« Chiede anche in via subordinata che ai 
congiunti chiamati ad assistere alla esuma-
zione sia concesso il viaggio a tariffa ridotta. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Zamboni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della marina e del tesoro, per conoscere 
se il Ministero della marina, nel proporre al Te-
soro ed alla Commissione interministeriale ìe 
modificazioni all'organico dei ragionieri supe-
riori e dei ragionieri capi dipartimentali, ha 
provveduto, anche perchè tali funzionari frui-
scano del trattamento fatto ai loro ex colleghi 
delle Intendenze di finanza, e cioè se, agli ef-
fetti dell'assegnazione degli stipendi del nuovo 
grado, sara loro computato il tempo trascorso 
in quello precedente. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Sandroni ». 
-» • 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
del tesoro, per conoscere se non ritengano ne-
cessario di dar esecuzione al conchiuso del Con-
siglio dei ministri del 3 ottobre 1921, nel merito 
del cambio dei depositi dei cittadini redenti 
presso la Cassa postale di risparmio di Vienna, 
perchè particolarmente ai piccoli risparmiatori 
che sono la massima parte dei depositanti, sia 
data finalmente la possibilità di disporre del 
proprio denaro in questo momento di crisi mo-
netaria. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pesante ». 


